IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che l’ASL n. 5 Spezzino è proprietaria di terreni censiti al catasto del Comune di Brugnato (SP) al Foglio 6 Mappali 717, 52, 66, 93, 94, 97, 1212, 1194 e 550;

Richiamata la Legge regionale Liguria 7 febbraio 2012, n. 2 ad oggetto “Disciplina regionale in materia di demanio e patrimonio “;

Richiamato il Regolamento 8 marzo 2013, n. 1 “Regolamento esecutivo ed attuativo della legge regionale 7 febbraio 2012 n. 2 con esclusione del Capo II del Titolo III.”;

VISTO in particolare l’Art. 35(Alienazione dei beni immobili) che testualmente recita:

1. L’alienazione dei beni immobili, qualunque sia il valore, è disposta dalla Giunta regionale. I beni immobili regionali demaniali, a norma dell’articolo 822 del codice civile, possono essere alienati nei limiti e con le modalità stabilite dalla vigente legislazione in materia.

2. All’alienazione si provvede mediante pubblico incanto. Delle offerte è dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, mediante pubblicazione all’Albo pretorio del Comune ove il bene è ubicato; il dirigente della struttura di cui all’articolo 6 può individuare di volta in volta ulteriori forme di pubblicità.

3. L'avviso contiene la descrizione del bene, il prezzo di stima, le modalità ed il termine per la prestazione delle offerte.

4. Prima di procedere ad indire il pubblico incanto e ad attuare le conseguenti procedure, vendono interpellati gli Enti pubblici territoriali nel cui territorio è ubicato il bene per sapere se sono interessati all'acquisto del bene medesimo al fine di adibirlo a usi istituzionali. In caso di risposta affermativa si procede a trattativa privata ai sensi di quanto previsto al successivo articolo 36.

5. In caso di asta pubblica l'apertura delle buste viene effettuata da apposito seggio di gara. Il presidente del seggio di gara è il dirigente responsabile della procedura di alienazione, il quale può delegare tale ruolo a un funzionario della struttura competente in materia di demanio e patrimonio. Nell'espletamento della gara svolgono funzione di testi almeno due dipendenti regionali; del pubblico incanto è redatto apposito verbale firmato dal presidente del seggio e dai testimoni.

6. Ai fini dell'aggiudicazione a terzi non sono ammesse offerte inferiori al prezzo di stima. Nel periodo di presentazione delle offerte stabilito dal relativo bando, ogni partecipante deve produrre, unitamente all'offerta, apposita cauzione, pari al 10% del prezzo a base d’asta, mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla Regione Liguria.

7. L'alienazione è disposta a favore del soggetto che ha offerto il miglior prezzo. In caso di parità delle offerte i soggetti che hanno offerto lo stesso prezzo procedono ad una nuova offerta in aumento entro cinque giorni. Decorso tale termine viene riconvocato il seggio di gara che provvede alla scelta dell’acquirente nel soggetto che ha offerto il miglior prezzo. Qualora le nuove offerte contengono lo stesso prezzo ovvero non vi sia nessun partecipante alla seconda fase delle offerte decide la sorte.

8. La cauzione del migliore offerente è trattenuta della Regione Liguria quale acconto del prezzo vendita, mentre a tutti gli altri partecipanti la cauzione è restituita in sede di asta. A coloro che invece hanno partecipato ma non sono presenti all'asta pubblica, l'assegno è restituito entro 90 giorni dalla conclusione della gara. La cauzione è incamerata dall'Amministrazione regionale qualora l'aggiudicatario si rifiuti di stipulare l'atto o non esegua, nei termini previsti dal bando e dal presente regolamento, gli adempimenti a suo carico.

9. L'Amministrazione regionale comunica, al soggetto che ha offerto il miglior prezzo, l'aggiudicazione. Entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, il soggetto aggiudicatario deve versare un anticipo pari al 20% del prezzo di vendita. Il contratto è stipulato entro quarantacinque giorni dal versamento del suddetto anticipo. Se l'aggiudicatario si rifiuta di stipulare l'atto di compravendita dopo il versamento dell'anticipo del 20%, tale importo sarà incamerato dall'Amministrazione regionale.

10. Qualora il primo esperimento della procedura di offerta al pubblico vada deserto l’Amministrazione può disporre un ulteriore esperimento d'offerta con riduzione del prezzo di alienazione che non può eccedere il 20% del valore di stima. Tale riduzione è determinata, con provvedimento motivato, dal dirigente della struttura di cui all’articolo 6 che indice la nuova procedura con proprio provvedimento. Gli immobili per i quali entrambe le procedure d'offerta al pubblico siano andate deserte possono essere venduti a trattativa privata secondo quanto disposto dal successivo articolo.

Vista la comunicazione dell’ASL nr. 5 Spezzino prot. nr. 7818 datata 11 aprile 2014, ai sensi dell’art. 35, 4° comma, del regolamento della Regione Liguria nr. 1 del 08.03.3013, attuativo della L.R. nr. 2/2012 , con la quale in relazione e quanto sopra esposto viene richiesta al Comune di Brugnato di produrre la seguente documentazione:
· piano di programmazione delle opere;

· progetto dell’opera munito di idoneo titolo edilizio;

· deliberazione di consiglio comunale di approvazione dell’opera con indicazione delle  fonti di finanziamento e la registrazione a bilancio delle somme preventivate tanto per l’acquisto dei cespiti, che per la realizzazione del manufatto;

Richiamata la nota del Sindaco del Comune di Brugnato con la quale viene manifestata la volontà dell’Ente di acquisire i terreni predetti;
Atteso che l’acquisizione dei terreni consentirà al Comune di Brugnato di dotarsi di un adeguato numero di parcheggi pubblici, resosi necessario a seguito delle recenti modifiche del territorio comunale introdotte con la realizzazione di nuovi insediamenti commerciali e la creazione di nuove aree pedonali;
Visti in tal senso i seguenti elaborati progettuali relativi al progetto preliminare, redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale, relativamente ai lavori di realizzazione di parcheggio pubblico in Località Sant’Angelo;
Visto il seguente quadro economico:

Opere 










€ 22.000.00
Somme a disposizione Amm.ne

· iva sulle opere 10%




€    2.200,00

· oneri R.u.p. 2%




€       440,00

· perizie specialistiche c/o oneri prev. ed Iva

€    2.360,00

· acquisto terreni




€  43.000,00

€ 48.000,00
Totale generale



€ 70.000,00

Atteso pertanto che per l’esecuzione delle opere si rende necessario acquisire a trattativa privata direttamente alcuni terreni di proprietà dell’Asl n. 5 Spezzino, con le procedure speciali di cui alla  L.R. Liguria n. 2/2012 ed al R.R. nr. 1/2013 e precisamente:

· Foglio 6 Mappale 717  sem. irr. arb.
mq. 560
R.D. 4,45 
R.A.  2,75
· Foglio 6 Mappale 52    sem. irr. arb. mq. 710
R.D. 5,65
R.A. 3,48
Vista la relazione del funzionario presso l’Ufficio delle Espropriazioni, Responsabile del procedimento in parola da cui rileva la  non conformità del progetto in parola al strumento urbanistico in quanto: 

l’area oggetto di intervento è ubicata nel P.U.C. approvato in Ambito di Riqualificazione A2 Settore 1 con Indice di utilizzazione Fondaria Residenziale pari a 0,06 mq/mq.. La destinazione a parcheggio è comunque inserita tra quelle ammissibili nell’Ambito di riferimento.
Ritenuto pertanto di approvare il progetto preliminare relativo all’esecuzione dei lavori di realizzazione di parcheggio pubblico in Località Sant’Angelo, avente un importo complessivo di Euro 70.000,00, derivante dal seguente quadro economico:

A) Opere 









€ 22.000.00

B) Somme a disposizione Amm.ne

· iva sulle opere 10%




€    2.200,00

· oneri R.u.p. 2%




€       440,00

· perizie specialistiche c/o oneri prev. ed Iva

€    2.360,00

· acquisto terreni




€  43.000,00

€ 48.000,00
Totale generale



€ 70.000,00

e composto dai seguenti elaborati:

1) relazione illustrativa
2) relazione tecnica

3) elaborati grafici 

4) quadro tecnico economico

Ritenuto peraltro di stabilire che l’approvazione del presente progetto preliminare costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 19, comma 1 del D.P.R. 327/01 e che i vincoli preordinati all’esproprio derivanti dalla presente variante, specificatamente indicati all’art. 9 della predetta normativa, decorreranno dal momento in cui il provvedimento di approvazione della stessa diverrà efficace; 

Ritenuto di dichiarare la pubblica utilità dell’opera, che espliciterà i propri effetti dal momento della efficacia della deliberazione consiliare di approvazione definitiva della variante in parola, con i termini temporali previsti dall’art. 13, comma 4 del D.P.R. 327/01, fatta salva la possibilità di proroga prevista dal comma 5 del predetto articolo; 

Ritenuto infine di inviare il presente atto alla Regione o all’Ente delegato per i provvedimenti di propria competenza, specificando che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19, comma 4 del D.P.R. 327/01, qualora tali Enti non manifestino il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione della relativa completa documentazione e della deliberazione consiliare, quest’ultima si intenderà approvata, ed il Consiglio Comunale in una successiva seduta ne disporrà l’efficacia; 

Con voti nr. __ favorevoli e nr. ___ contrari (___) su nr.  ___ Consiglieri presenti e votanti espressi in forma palese, essendosi astenuto n. ___ consiglieri comunali ( ____),
D e l i b e r a

1) di approvare il progetto preliminare relativo all’esecuzione dei lavori di realizzazione di parcheggio pubblico in Località Sant’Angelo, avente un importo complessivo di Euro 70.000,00, derivante dal seguente quadro economico:

A) Opere 









€ 22.000.00

B) Somme a disposizione Amm.ne

· iva sulle opere 10%




€    2.200,00

· oneri R.u.p. 2%




€       440,00

· perizie specialistiche c/o oneri prev. ed Iva

€    2.360,00

· acquisto terreni




€  43.000,00

€ 48.000,00
Totale generale



€ 70.000,00

e composto dai seguenti elaborati:

1) relazione illustrativa

2) relazione tecnica

3) elaborati grafici 

4) quadro tecnico economico

2) di dare atto che la spesa complessiva di Euro 70.000.00, risulta finanziata nel seguente modo: con imputazione della spesa al CAP. 2579 rr.pp. 2013 Intervento 2010801 del Bilancio di previsione esercizio finanziario 2014 in fase di redazione;
3) di stabilire che l’approvazione del presente progetto preliminare costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 19, comma 1 del D.P.R. 327/01 e che i vincoli preordinati all’esproprio derivanti dalla presente variante, specificatamente indicati all’art. 9 della predetta normativa, decorreranno dal momento in cui il provvedimento di approvazione della stessa diverrà efficace; 
4) di dare atto che la procedura acquisitiva necessaria per la disponibilità  delle aree è finalizzata alla realizzazione di parcheggi pubblici;
5) di dichiarare la pubblica utilità dell’opera, con inserimento nel programma delle opere pubbliche dell’Ente, dando atto che la dichiarazione di p.u. espliciterà i propri effetti dal momento della efficacia della deliberazione consiliare di approvazione definitiva della variante in parola, con i termini temporali previsti dall’art. 13, comma 4 del D.P.R. 327/01, fatta salva la possibilità di proroga prevista dal comma  5 del predetto articolo; 

6) di inviare il presente atto alla Regione o all’Ente delegato per i provvedimenti di propria competenza, specificando che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19, comma 4 del D.P.R. 327/01, qualora tali Enti non manifestino il proprio dissenso entro il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data di ricezione della relativa completa documentazione e della deliberazione consiliare, quest’ultima si intenderà approvata, ed il Consiglio Comunale in una successiva seduta ne disporrà l’efficacia. 

Il Consiglio Comunale procedutosi con votazione separata ai sensi dell’Art. 134 del T.U. degli Enti Locali approvato con D.lgs. 267/2000, a voti nr. __ favorevoli e nr. ___ contrari (___) su nr.  ___ Consiglieri presenti e votanti espressi in forma palese, essendosi astenuto n. ___ consiglieri comunali ( ____), DELIBERA di conferire immediata eseguibilità all’atto di che trattasi. 

